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Automotive, Anfia: produzione in Italia giu' del 15,2% nei primi sette mesi
del 2025 Teleborsa

(Teleborsa) ‐ Secondo i dati ISTAT, a luglio 2025 la produzione dell´industria automotive italiana registra
un calo del 3% rispetto a luglio 2024, mentre nei primi sette mesi dell´anno la flessione raggiunge il
15,2%. Analizzando i singoli comparti, la fabbricazione di autoveicoli (Ateco 29.1) segna un ‐1,1% nel mese e un
‐20,4% nel cumulato. Più marcato il calo della fabbricazione di carrozzerie (‐7,2% a luglio), che tuttavia cresce del 2,2%
nei primi sette mesi. La produzione di parti e accessori per autoveicoli e motori arretra del 2,6% a luglio e del 10,1%
nel periodo gennaio‐luglio. I dati ANFIA mostrano una produzione domestica di circa 24mila autovetture a giugno ,
stabile rispetto al 2024, ma il totale del semestre scende a 270.652 unità (‐25,9% annuo). Il contesto generale dell
´industria italiana appare più resiliente: a luglio la produzione industriale complessiva cresce dello 0,9% su base annua,
pur chiudendo i primi sette mesi a ‐0,9%. Anche il fatturato industriale, a giugno, mostra un lieve rialzo (+0,3%), con
una dinamica positiva sul mercato interno ma negativa sui mercati esteri. Sul fronte commerciale , a gennaio‐maggio l
´ export di autoveicoli vale 7,16 miliardi di euro, a fronte di importazioni per 15,71 miliardi. Germania, Stati Uniti e
Francia sono i principali sbocchi. Meglio la componentistica, che genera esportazioni per 10,45 miliardi e un saldo
positivo di 2,98 miliardi. Nonostante ciò, il fatturato automotive cala dell´1,9% a giugno e del 12,3% nel semestre,
penalizzato soprattutto dalla domanda interna.
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Sport

Con il brasiliano in campo i

bianconeri non prendono gol dal

maggio 2024, il tecnico croato punta

su di lui

BORSA

ANFIA: priorità per la filiera al Dialogo
Strategico

September 10, 2025 Cronaca

(Teleborsa) – In vista dell’incontro del Dialogo Strategico UE in programma il prossimo 12

settembre, ANFIA accoglie con favore le parole pronunciate oggi dalla Presidente Von

der Leyen nel suo discorso sullo Stato dell’Unione, in particolare quando ha sottolineato

l’urgenza di riaffermare la sovranità tecnologica europea e di rivedere in chiave

tecnologicamente neutrale i target fissati per il 2030 e il 2035.

Tali dichiarazioni rappresentano un segnale positivo, ma ora è fondamentale che si

traducano in misure concrete. Tra le priorità che ANFIA sottoporrà al Dialogo Strategico

figurano: la revisione del metodo di calcolo delle emissioni e dei target per auto e veicoli

commerciali leggeri; una maggiore flessibilità nell’applicazione delle sanzioni e l’anticipo

della revisione della regolamentazione sui veicoli pesanti; la tutela del made in Europe

SPORT

Tudor ha scelto il
sostituto di
Cambiaso, ma
davanti cambia tutto

September 10, 2025 Cronaca
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Yankees
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USD EUR CNY GBP

$ 113,253.8 (1.74%) BTC

$ 4,305.17 (0.24%) ETH

$ 268.65 (-0.14%) XMR

$ 115.00 (2.79%) LTC

$ 24.40 (-1.70%) DASH

Come trovare Bibi su Brawl Stars Francia, iniziata la protesta di

“Blocchiamo tutto”: scontri e 75 arresti a

Parigi. Ecco chi c’è dietro

Cambi

Convertitore di valute

CHF - Franco Svizzero Fr 1.00

USD - US Dollar $ 1.26

EUR - Euro € 1.07

GBP - Lira sterlina £ 0.93

JPY - Yen ¥ 184.91

CNY - Yuan ¥ 8.95

ZAR - Rand R 22.95

ARS - Peso argentino $ 1 506.78

UYU - Peso uruguaiano $ 52.65

BRL - Real brasiliano R$ 6.81

FreeCurrencyRates.com

Criptocurrencies

lungo tutta la catena del valore, con l’introduzione di una misura di Local content non

limitata alle batterie, ma estesa a veicoli e componenti. ANFIA, inoltre, condivide la

proposta di istituire una nuova categoria di auto, più piccola e accessibile alle famiglie

europee. Tuttavia, questa misura da sola non è sufficiente a risolvere le criticità della

transizione e della competitività globale della filiera.

È necessario intervenire subito con azioni di tutela e stimolo delle produzioni europee,

che oggi soffrono uno svantaggio di costo tra il 15% e il 35%, principalmente dovuto ai

costi energetici e del lavoro – prosegue la nota ANFIA -. Occorre inoltre sostenere la

creazione delle condizioni abilitanti per la diffusione dei veicoli a zero e basse emissioni,

tracciando traiettorie di transizione ambiziose ma realistiche, fondate sulle tecnologie

europee più efficienti e innovative.

Infine, ANFIA auspica che il Dialogo Strategico diventi un appuntamento più frequente,

costante e costruttivo, capace di garantire un coordinamento efficace a sostegno della

competitività industriale e della sostenibilità del settore automotive europeo.​

Source link
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A Piacenza Expo
ritorna la fiera
del sollevamento
Dal 25 sl 27 settembre il GIS
Expo, ecco i temi principali. E
c'è anche un'apertura serale

PIACENZA
o Sicurezza, efficienza e sostenibi-
lità. Sono le parole d'ordine di que-
sta decima edizione del GIS Expo -
Giornate italiane del sollevamento
e dei trasporti eccezionali, l'unico
evento italiano ed il più grande a li-
vello europeo dedicato al settore, in
programma nei padiglioni del Pia-
cenza Expo dal 25 al 27 settembre
2025.
Lamanifèstazione, ideataeorganiz-
zata da Fabio Potestà, direttore di
Mediapoint & Exhibitions, si confer-
ma la principale vetrina continen-
tale del comparto, piattaforma pri-
vilegiata alivello europeo perla pre-
sentazione delle ultime novità e in-
novazioni tecnologiche nei settori
del sollevamento dimateriali, lavo-
ro in quota, movimentazione indu-
striale eportuale e trasp orti eccezio-
nali. Ma il GIS Expo è anche il natu-
rale punto di incontro e di scambio
tra le filiere del sollevamento e dei
trasporti eccezionali conle istituzio-
ni. Come testimoniano i patrocini
raccolti dalla kermesse dalle più im-

Una precedente edizione della fiera

portanti associazioni di categoria,
sia italiane che estere, e di numero-
si organismi istituzionali, tra i quali
il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, il ministero della Difesa,
la Regione Emilia-Romagna, Regio-
ne Liguria e ilComune di Piacenza.
«GIS Expo 2025 rappresenta un'op-
portunità strategica per tutte le real-
tà del settore per confrontarsi con le
tecnologie più avanzate e le soluzio-
ni più innovative volte alla riduzio-
ne dell'impatto ambientale, al mi-
glioramento della sicurezza opera-
tiva nonché all'ottimizzazione dei
processi - spiega Fabio Belli, presi-
dente dell'EuropeanAssociation of
Abnormal Road Transport and Mo-
bile Cranes (Esta), che patrocina la

manifestazione-.In un contesto do-
ve la transizione ecologica e digita-
le si intrecciano sempre di più, que-
sta esposizione si configura come
uno spazio privilegiato per presen-
tane tecnologie che uniscono presta-
zioni elevate, attenzione alla sicu-
rezza e rispetto per l'ambiente. D GIS
rappresenta un punto d'incontro per
chi vuole contribuire attivamente ad
un'evoluzione responsabile del set-
tore, costruendo un futuro più sicu-
ro e tecnologicamente avanzato».
«La partecipazione al GIS rappre-
senta un'occasione esclusiva perle
aziende del comparto del solleva-
mento dellafiliera italiana non solo
per far conoscere a livello europeo
l'alta specializzazione e competen-
za tecnica chele caratterizza, ma an-
che per confrontarsi su temi di inte-
resse comune relativi alla cultura
della sicurezza negli ambienti di la-
voro. Quest'anno si tratterà, ad esem-
pio, dello sbarco in quota dalle Ple
(le piattaforme di lavoro elevabile,
ndr) dopo la revisione della norma-
tiva EN 280, oggetto di un convegno
Anfia-Aisem-Assodimi in program-
ma il 26 alle 11 in fiera», aggiunge
Gianmarco Giorda, direttore gene-
rale dell'Associazione nazionale del-
la filiera automobilistica (Anfia).
Ad accompagnare la manifestazio-
ne il consueto ricco palinsesto di
workshop e convegni (il program-
ma completo è disponibile al se-
guente link: https://gisexpo.it/le-
conferenze/), così come l'evento
"GIS by Night" (v. https://gisex-
po.it/gis-by-night/), la speciale
apertura serale di tutto il quartiere
fieristico che si terrà venerdì 26 e
durante la quale gli espositori, gli
sponsor e la loro clientela più fide-
lizzata potranno fruire della ricca of-
ferta enogastronomica e di intratte-
nimento che è stata programmata.

mnmrxiPá.nenlmgadrn oue.umne~~~~,n,o
1% milioni dii.mordnonriw.vntii é2mipAo-~~~,.m

ÏlcmdcuMaCmtl4hümc
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12 SETTEMBRE 2025 - 12:31

Sicurezza, efficienza e sostenibilità, le parole d’ordine di Gis 2025
Roma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, efficienza e sostenibilità. Sono le parole d’ordine di questa X edizione del Gis Expo - Giornate Italiane del
Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l’unico evento italiano ed il più grande a livello europeo dedicato al settore, in programma nei padiglioni del Piacenza
Expo dal 25 al 27 settembre 2025. La manifestazione, ideata e organizzata da Fabio Potestà, direttore di Mediapoint&Exhibitions, si conferma la principale
vetrina continentale del comparto, piattaforma privilegiata a livello europeo per la presentazione delle ultime novità e innovazioni tecnologiche nei settori del
sollevamento di materiali, lavoro in quota, movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. Ma il Gis è anche il naturale punto di incontro e di
scambio tra le filiere del sollevamento e dei trasporti eccezionali con le istituzioni. Come testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse dalle più importanti
Associazioni di categoria, sia italiane che estere, e di numerosi organismi istituzionali, tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il ministero della
Difesa, la Regione Emilia-Romagna, Regione Liguria e il Comune di Piacenza. “Gis Expo 2025 rappresenta un’opportunità strategica per tutte le realtà del
settore per confrontarsi con le tecnologie più avanzate e le soluzioni più innovative volte alla riduzione dell’impatto ambientale, al miglioramento della sicurezza
operativa nonché all’ottimizzazione dei processi - spiega Fabio Belli, presidente dell’European Association of Abnormal Road Transport and Mobile Cranes
(Esta), che patrocina la manifestazione - In un contesto dove la transizione ecologica e digitale si intrecciano sempre di più, questa esposizione si configura come
uno spazio privilegiato per presentare tecnologie che uniscono prestazioni elevate, attenzione alla sicurezza e rispetto per l’ambiente. Il Gis rappresenta un punto
d’incontro per chi vuole contribuire attivamente ad un’evoluzione responsabile del settore, costruendo un futuro più sicuro e tecnologicamente avanzato”. “La
partecipazione al Gis rappresenta un’occasione esclusiva per le aziende del comparto del sollevamento della filiera italiana non solo per far conoscere a livello
europeo l’alta specializzazione e competenza tecnica che le caratterizza, ma anche per confrontarsi su temi di interesse comune relativi alla cultura della sicurezza
negli ambienti di lavoro; quest’anno si tratterà, ad esempio, dello sbarco in quota dalle Ple dopo la revisione della normativa En 280, oggetto di un convegno
Anfia-Aisem-Assodimi in programma il 26 settembre alle 11 in fiera - aggiunge Gianmarco Giorda, direttore generale dell’Associazione Nazionale della Filiera
automobilistica (Anfia) - Lo stesso giorno alle 14, Anfia presenterà anche la sua neocostituita sezione Allestimenti su veicoli industriali, che risponde all’esigenza,
manifestata da tempo dagli allestitori, di ottenere un riconoscimento professionale”. Per Massimiliano Bariola, presidente dell’Associazione italiana Sistemi di
Sollevamento Elevazione e Movimentazione (Aisem), federata ad Anima Confindustria, il Gis è anche un momento importante di scambio con i proprio
associati: “Per Aisem, la partecipazione a questo evento rappresenta la continuità di un impegno che portiamo avanti da tempo a supporto delle imprese
associate e della sicurezza sul lavoro. Durante le giornate della fiera parteciperemo a incontri importanti, come il convegno organizzato con Inail dedicato alle
responsabilità nella gestione degli apparecchi di sollevamento, e la tavola rotonda curata insieme ad Anima Confindustria, in cui si parlerà di revisione della
norma En 280 e dell’impiego delle piattaforme mobili elevabili”. “Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e operatori si confrontano su tecnologie e procedure -
aggiunge Daniela dal Col, presidente nazionale dell’Associazione Nazionale Noleggi Autogru, Ple, Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali (Anna) -
In questo contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun sollevamento o trasporto eccezionale può dirsi 'riuscito' se non è anche sicuro. La sicurezza è la
nostra prima metrica di efficienza: pianificazione accurata, competenze certificate, attrezzature idonee e manutenzioni tracciate riducono i fermi, prevengono
incidenti e migliorano la produttività complessiva”. Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio Catiello, presidente dell’Associazione Italiana Trasporti
Eccezionali (Aite): “Al Gis porteremo sicuramente le istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in particolare: la questione delle patenti Ce defalcate agli
autisti italiani al compimento del 68esimo anno d’età; la velocità imposta ai trattori stradali a 60 Km/h e l’agganciamento dei camion. Tutte questioni
fondamentali per la filiera dei Trasporti eccezionali che, a causa della burocrazia, subisce una concorrenza sleale dagli altri Paesi”. La centralità della
manifestazione nel panorama europeo è confermata anche dalla partecipazione delle associazioni delle imprese dei traslocatori, una categoria strategica per la
logistica e lo sviluppo economico del Paese. Per il segretario generale dell’Unione Interporti Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto ideale
per dimostrare una volta di più come “sicurezza, sostenibilità ed efficienza siano i pilastri della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento”.Ma il GIS sarà
anche l’occasione per illustrare nuove metodologie e progetti finalizzati ad aumentare la competitività delle filiere “Presenteremo al Gis - spiega Sandra Forzoni,
direttore generale della Federazione italiana Trasporti eccezionali (Fite) - l’importantissimo ‘Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche’ (finanziato con fondi del
Pnrr), che la nostra associazione sta seguendo in collaborazione con otto istituti universitari - tra i quali il Politecnico di Milano, l’Università di Napoli Federico
II, l’Università di Padova, l’Università di Bologna - finalizzato all’individuazione di una metodologia nella classificazione e verifica della stabilità dei manufatti,
grazie al monitoraggio a garanzia della sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di transito Milano-Marghera, fondamentale per i trasporti
eccezionali”.“Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo significativo, che non sarebbe stato possibile raggiungere senza il sostegno delle
Associazioni di categoria, delle istituzioni e delle sempre più numerose aziende espositrici che continuano a credere nella manifestazione. Il Gis è diventato un
punto di riferimento unico in Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente qualificato, fatto di operatori, professionisti, decision makers e visitatori,
creando un contesto ideale per presentare innovazioni e confrontarsi sui temi cruciali di sicurezza, efficienza e sostenibilità", conclude Fabio Potestà. Ad
accompagnare la manifestazione il consueto ricco palinsesto di workshop e convegni (gisexpo.it/le-conferenze/), così come l’evento 'Gis by Night', la speciale
apertura serale di tutto il quartiere fieristico che si terrà venerdì 26 settembre prossimo.

ECONOMIA POLITICA ESTERI NEWS MEDIATECH MOTORI CORPORATE SPORT MILANO ROMA PUGLIA
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«No al solo elettrico nel 2035, meno limiti sulla CO2 e sgravi per le piccole
auto». Le richieste de

Ursula von der Leyen incontra le Case automobilistiche dell´Ue per
sentire le loro richieste e operare a una ripresa del settore «No al solo
elettrico nel 2035, meno limiti sulla CO2 e sgravi per le piccole auto». Le
richieste dell´industria all´Europa L´industria dell´auto europea è pronta
a incontrare la presidente della Commissione Ursula von der Leyen per
giocarsi il tutto per tutto. Sul tavolo i temi caldi che, negli ultimi anni,
hanno acceso il dibattito sul futuro dell´auto Made in Europe. Ma cosa
chiedono le Case all´Ue? In questi giorni le voci dei Ceo di molti colossi
europei della mobilità non si sono fatte attendere. E le richieste sono sempre le stesse: revisione del piano che porterà
nel 2035 allo stop alla vendita di veicoli con motori termici, benzina e diesel, apertura all´ibrido, ricalcolo degli
obiettivi di Co2 inizialmente previsti per il 2025 e già posticipati al 2027 e la creazione di una categoria speciale di
piccole auto che possano godere di minore burocrazia ai fini della loro omologazione e immissione sul mercato con
sgravi fiscali. Tematiche così importanti che tutti i manager hanno voluto dire la loro. Per Antonio Filosa, Ceo di
Stellantis, gli attuali limiti imposti dall´Ue «sono insostenibili e francamente irraggiungibili. In Europa, siamo passati da
19 a 15 milioni di auto con la perdita di circa 3 milioni di veicoli. Sui commerciali la situazione è preoccupante: il
settore ha perso 350 mila unità su 2 milioni nel 2025», ha detto Filosa. Della stessa idea è Francois Provost, Ceo di
Renault: «Il problema non è solo il 2035 , ma tutti gli obiettivi di taglio alle emissioni che precedono quella data. La
burocrazia è troppa e nonostante tutti gli sforzi non ci consente più di proporre auto a basso costo per tutti. Non
possiamo lasciare che l´industria dell´auto europea si indebolisca». Anche Oliver Blume, Ceo del gruppo Volkswagen
ha seguito i colleghi: «Il futuro dell´auto sarà elettrico, ma a questo punto credo che il 2035 sia troppo presto. Non
siamo ancora pronti per il passo decisivo». All´appello dei Ceo si è aggiunto quello delle associazioni di
componentistica. L´Anfia, Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, ha espresso la speranza di «vedere
emergere dall´incontro interventi concreti per revisionare i target di transizione di autoveicoli leggeri e pesanti ed
adottare misure di tutela del "made in Europe" a salvaguardia della competitività di un settore vitale e di interesse
strategico per il nostro continente». Nel frattempo dall´Europa c´è già stata una prima apertura. L´11 settembre
durante il discorso annuale sullo Stato dell´Unione tenuto al Parlamento Ursula Von der Leyen si è dichiarata
favorevole al progetto delle piccole auto a basso costo da realizzare in Europa, proposto inizialmente dall´ex Ceo di
Renault Luca de Meo e da John Elkann, presidente di Stellantis. L´obiettivo è creare una nuova categoria di vetture
accessibili ed ecologiche, non necessariamente elettriche ma probabilmente con un motore mild hybrid e prezzo di
circa 15 mila euro, come anticipato dal capo di Stellantis in Europa Jean‐Philippe Imparato e da Fabrice Cambolive,
Ceo di Renault. Queste vetture saranno supportate da una legislazione europea favorevole e da sgravi fiscali per
combattere la concorrenza cinese e non solo. La Von der Leyen ha aperto anche a una possibile revisione al piano di
stop alla vendita di auto con motori termici dopo il 2035. «È in via di preparazione la revisione del 2035 nel rispetto
della neutralità tecnologica». Staremo a vedere.
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Fleetime magazine digitale luglio 2025
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Breaking news

INDUSTRIA ITALIANA AUTOMOTIVE: AL
CENTRO IL RAPPORTO DRAGHI.

L’automotive italiano chiede risposte
all’Europa

   Contatti  Media Kit  Soste in Viaggio 

Fleet Manager Case auto Noleggio Elettriche Ibride LCV Industry News Fuoriorario OltreFrontiera Twin Fleet Podcast

ANFIA accoglie con favore l’apertura a nuove auto piccole, ma
chiede alla Commissione UE un piano concreto basato sulle 10
proposte chiave per la competitività del settore, a tutela del
“Made in Europe”.

Industria italiana automotive – in risposta alle recenti dichiarazioni della portavoce della

Commissione Europea, Paula Pinho, l’Associazione Italiana dell’Industria

Automobilistica (ANFIA) ribadisce la necessità di un piano strategico robusto e immediato

per il settore. Sebbene l’apertura a una nuova categoria di piccole autovetture sia vista come

un segnale positivo, l’industria italiana sottolinea che la competitività delle produzioni di

veicoli e componenti richiede un intervento più ampio e incisivo. A tal fine, ANFIA indica

chiaramente una roadmap: le proposte contenute nel “Rapporto Draghi” che, in un capitolo

dedicato, ha già delineato le priorità per la filiera.

Dall’incontro del Dialogo Strategico di domani, l’industria si aspetta l’emergere di proposte

Industria italiana automotive: al
centro il Rapporto Draghi.
 12 Settembre 2025   Breaking news   No Comment
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Von der Leyen: ipotesi rinvio al 2035 per le
auto a zero emissioni.

Euro 7 2025: una rivoluzione per l’auto,
non solo per i motori

Guarda tutte le news

Guarda le altre cover
digitali

concrete per affrontare i punti nevralgici del settore, dalla revisione degli obiettivi di

transizione per veicoli leggeri e pesanti fino all’adozione di misure di protezione per il “made

in Europe”.

Industria italiana automotive – le proposte del “Rapporto
Draghi”: una Roadmap per la competitività

Il “Rapporto Draghi” funge da piano d’azione per il rilancio del settore, e ANFIA ne evidenzia i

punti salienti, essenziali per un futuro sostenibile e prospero:

Competitività e Costi di Trasformazione: Le aziende europee devono poter contare

su costi di produzione competitivi, a partire dall’approvvigionamento energetico. Per

garantire questo, il piano propone di sviluppare un’azione industriale coordinata a

livello europeo e di livellare le condizioni globali per migliorare l’accesso al mercato,

salvaguardando così la catena del valore e la produzione sul continente.

Coerenza Normativa e Neutralità Tecnologica: Un’altra priorità è la coerenza e la

prevedibilità della legislazione. Il settore chiede che la prossima regolamentazione

adotti un approccio tecnologicamente neutro nella revisione del pacchetto Fit-for-55.

Questo permetterebbe di valorizzare tutte le soluzioni a basse emissioni, compresi i

carburanti alternativi, in un quadro normativo che tenga conto della realtà economica e

delle condizioni di mercato.

Innovazione e Infrastrutture: La transizione non può avvenire senza una solida base

tecnologica e infrastrutturale. Il Rapporto propone la creazione di Distretti di

accelerazione dedicati all’ecosistema automobilistico, il sostegno allo sviluppo di

infrastrutture di ricarica e rifornimento e l’attuazione di una politica digitale che includa

l’ecosistema dei dati e l’intelligenza artificiale. L’obiettivo è anche quello di sostenere

progetti comuni europei in aree chiave, come la produzione di veicoli elettrici accessibili

e lo sviluppo di tecnologie di guida autonoma.

Sviluppo del Capitale Umano: Infine, il piano sottolinea l’importanza di colmare le

lacune di competenze e rispondere alle esigenze di riqualificazione della forza lavoro,

un fattore critico per garantire che l’industria europea rimanga all’avanguardia.

ANFIA, facendosi portavoce di queste istanze, ribadisce la convinzione che la competitività del

settore automobilistico europeo non possa prescindere da una strategia a lungo termine che

affronti in modo concreto le sfide della transizione, proteggendo nel contempo un’industria

vitale per l’economia del continente.

 

Redazione Fleetime

 

Fonte press ANFIA

 

Condividi:

     

Mi piace:
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Sicurezza, ef cienza e
sostenibilità, le parole
d'ordine di Gis 2025

12 SET 2025

     

oma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, efficienza e sostenibilità. Sono le parole

d'ordine di questa X edizione del Gis Expo - Giornate Italiane del Sollevamento e

dei Trasporti Eccezionali, l'unico evento italiano ed il più grande a livello europeo

dedicato al settore, in programma nei padiglioni del Piacenza Expo dal 25 al 27

settembre 2025.

La manifestazione, ideata e organizzata da Fabio Potestà, direttore di

Mediapoint&Exhibitions, si conferma la principale vetrina continentale del comparto,

piattaforma privilegiata a livello europeo per la presentazione delle ultime novità e

innovazioni tecnologiche nei settori del sollevamento di materiali, lavoro in quota,

movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. Ma il Gis è anche il

naturale punto di incontro e di scambio tra le filiere del sollevamento e dei trasporti

eccezionali con le istituzioni. Come testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse

dalle più importanti Associazioni di categoria, sia italiane che estere, e di numerosi

organismi istituzionali, tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il

ministero della Difesa, la Regione Emilia-Romagna, Regione Liguria e il Comune di

Il Foglio AI La guerra in Ucraina Medio oriente Podcast Editoriali Leggi il Foglio Newsletter Lettere al direttore

ADNKRONOS
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Piacenza.

“Gis Expo 2025 rappresenta un'opportunità strategica per tutte le realtà del settore per

confrontarsi con le tecnologie più avanzate e le soluzioni più innovative volte alla

riduzione dell'impatto ambientale, al miglioramento della sicurezza operativa nonché

all'ottimizzazione dei processi - spiega Fabio Belli, presidente dell'European

Association of Abnormal Road Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la

manifestazione - In un contesto dove la transizione ecologica e digitale si intrecciano

sempre di più, questa esposizione si configura come uno spazio privilegiato per

presentare tecnologie che uniscono prestazioni elevate, attenzione alla sicurezza e

rispetto per l'ambiente. Il Gis rappresenta un punto d'incontro per chi vuole contribuire

attivamente ad un'evoluzione responsabile del settore, costruendo un futuro più sicuro

e tecnologicamente avanzato”.

“La partecipazione al Gis rappresenta un'occasione esclusiva per le aziende del

comparto del sollevamento della filiera italiana non solo per far conoscere a livello

europeo l'alta specializzazione e competenza tecnica che le caratterizza, ma anche per

confrontarsi su temi di interesse comune relativi alla cultura della sicurezza negli

ambienti di lavoro; quest'anno si tratterà, ad esempio, dello sbarco in quota dalle Ple

dopo la revisione della normativa En 280, oggetto di un convegno Anfia-Aisem-

Assodimi in programma il 26 settembre alle 11 in fiera - aggiunge Gianmarco Giorda,

direttore generale dell'Associazione Nazionale della Filiera automobilistica (Anfia) - Lo

stesso giorno alle 14, Anfia presenterà anche la sua neocostituita sezione Allestimenti su

veicoli industriali, che risponde all'esigenza, manifestata da tempo dagli allestitori, di

ottenere un riconoscimento professionale”.

Per Massimiliano Bariola, presidente dell'Associazione italiana Sistemi di Sollevamento

Elevazione e Movimentazione (Aisem), federata ad Anima Confindustria, il Gis è anche

un momento importante di scambio con i proprio associati: “Per Aisem, la

partecipazione a questo evento rappresenta la continuità di un impegno che portiamo

avanti da tempo a supporto delle imprese associate e della sicurezza sul lavoro. Durante

le giornate della fiera parteciperemo a incontri importanti, come il convegno organizzato

con Inail dedicato alle responsabilità nella gestione degli apparecchi di sollevamento, e

la tavola rotonda curata insieme ad Anima Confindustria, in cui si parlerà di revisione

della norma En 280 e dell'impiego delle piattaforme mobili elevabili”.

“Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e operatori si confrontano su tecnologie e

procedure - aggiunge Daniela dal Col, presidente nazionale dell'Associazione Nazionale

Noleggi Autogru, Ple, Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali (Anna) - In

questo contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun sollevamento o trasporto

eccezionale può dirsi 'riuscito' se non è anche sicuro. La sicurezza è la nostra prima

metrica di efficienza: pianificazione accurata, competenze certificate, attrezzature idonee
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e manutenzioni tracciate riducono i fermi, prevengono incidenti e migliorano la

produttività complessiva”.

Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio Catiello, presidente

dell'Associazione Italiana Trasporti Eccezionali (Aite): “Al Gis porteremo sicuramente

le istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in particolare: la questione delle

patenti Ce defalcate agli autisti italiani al compimento del 68esimo anno d'età; la velocità

imposta ai trattori stradali a 60 Km/h e l'agganciamento dei camion. Tutte questioni

fondamentali per la filiera dei Trasporti eccezionali che, a causa della burocrazia,

subisce una concorrenza sleale dagli altri Paesi”.

La centralità della manifestazione nel panorama europeo è confermata anche dalla

partecipazione delle associazioni delle imprese dei traslocatori, una categoria strategica

per la logistica e lo sviluppo economico del Paese. Per il segretario generale dell'Unione

Interporti Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto ideale per

dimostrare una volta di più come “sicurezza, sostenibilità ed efficienza siano i pilastri

della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento”.

Ma il GIS sarà anche l'occasione per illustrare nuove metodologie e progetti finalizzati

ad aumentare la competitività delle filiere “Presenteremo al Gis - spiega Sandra Forzoni,

direttore generale della Federazione italiana Trasporti eccezionali (Fite) -

l'importantissimo ‘Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche' (finanziato con fondi del

Pnrr), che la nostra associazione sta seguendo in collaborazione con otto istituti

universitari - tra i quali il Politecnico di Milano, l'Università di Napoli Federico II,

l'Università di Padova, l'Università di Bologna - finalizzato all'individuazione di una

metodologia nella classificazione e verifica della stabilità dei manufatti, grazie al

monitoraggio a garanzia della sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di

transito Milano-Marghera, fondamentale per i trasporti eccezionali”.

“Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo significativo, che

non sarebbe stato possibile raggiungere senza il sostegno delle Associazioni di

categoria, delle istituzioni e delle sempre più numerose aziende espositrici che

continuano a credere nella manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento

unico in Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente qualificato, fatto di

operatori, professionisti, decision makers e visitatori, creando un contesto ideale per

presentare innovazioni e confrontarsi sui temi cruciali di sicurezza, efficienza e

sostenibilità", conclude Fabio Potestà.

Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco palinsesto di workshop e

convegni (gisexpo.it/le-conferenze/ ), così come l'evento 'Gis by Night', la speciale

apertura serale di tutto il quartiere fieristico che si terrà venerdì 26 settembre prossimo.

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS
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Venerdì 12 Settembre - agg. 13:05

ULTIMISSIME

Sicurezza, efficienza e sostenibilità, le

parole d’ordine di Gis 2025
venerdì 12 settembre 2025

Roma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, efficienza e sostenibilità.

Sono le parole d’ordine di questa X edizione del Gis Expo - Giornate Italiane del

Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l’unico evento italiano ed il più grande a

livello europeo dedicato al settore, in programma nei padiglioni del Piacenza Expo

dal 25 al 27 settembre 2025.

La manifestazione, ideata e organizzata da Fabio Potestà, direttore di

Mediapoint&Exhibitions, si conferma la principale vetrina continentale del comparto,

piattaforma privilegiata a livello europeo per la presentazione delle ultime novità e

innovazioni tecnologiche nei settori del sollevamento di materiali, lavoro in quota,

movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. Ma il Gis è anche il

naturale punto di incontro e di scambio tra le filiere del sollevamento e dei trasporti

eccezionali con le istituzioni. Come testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse

dalle più importanti Associazioni di categoria, sia italiane che estere, e di numerosi

organismi istituzionali, tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il

ministero della Difesa, la Regione Emilia-Romagna, Regione Liguria e il Comune di

Piacenza.
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“Gis Expo 2025 rappresenta un’opportunità strategica per tutte le realtà del settore

per confrontarsi con le tecnologie più avanzate e le soluzioni più innovative volte alla

riduzione dell’impatto ambientale, al miglioramento della sicurezza operativa nonché

all’ottimizzazione dei processi - spiega Fabio Belli, presidente dell’European

Association of Abnormal Road Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la

manifestazione - In un contesto dove la transizione ecologica e digitale si intrecciano

sempre di più, questa esposizione si configura come uno spazio privilegiato per

presentare tecnologie che uniscono prestazioni elevate, attenzione alla sicurezza e

rispetto per l’ambiente. Il Gis rappresenta un punto d’incontro per chi vuole contribuire

attivamente ad un’evoluzione responsabile del settore, costruendo un futuro più sicuro

e tecnologicamente avanzato”.

“La partecipazione al Gis rappresenta un’occasione esclusiva per le aziende del

comparto del sollevamento della filiera italiana non solo per far conoscere a livello

europeo l’alta specializzazione e competenza tecnica che le caratterizza, ma anche

per confrontarsi su temi di interesse comune relativi alla cultura della sicurezza negli

ambienti di lavoro; quest’anno si tratterà, ad esempio, dello sbarco in quota dalle Ple

dopo la revisione della normativa En 280, oggetto di un convegno Anfia-Aisem-

Assodimi in programma il 26 settembre alle 11 in fiera - aggiunge Gianmarco Giorda,

direttore generale dell’Associazione Nazionale della Filiera automobilistica (Anfia) -

Lo stesso giorno alle 14, Anfia presenterà anche la sua neocostituita sezione

Allestimenti su veicoli industriali, che risponde all’esigenza, manifestata da tempo

dagli allestitori, di ottenere un riconoscimento professionale”.

Per Massimiliano Bariola, presidente dell’Associazione italiana Sistemi di

Sollevamento Elevazione e Movimentazione (Aisem), federata ad Anima

Confindustria, il Gis è anche un momento importante di scambio con i proprio

associati: “Per Aisem, la partecipazione a questo evento rappresenta la continuità di

un impegno che portiamo avanti da tempo a supporto delle imprese associate e della

sicurezza sul lavoro. Durante le giornate della fiera parteciperemo a incontri

importanti, come il convegno organizzato con Inail dedicato alle responsabilità nella

gestione degli apparecchi di sollevamento, e la tavola rotonda curata insieme ad

Anima Confindustria, in cui si parlerà di revisione della norma En 280 e dell’impiego

delle piattaforme mobili elevabili”.

“Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e operatori si confrontano su tecnologie e

procedure - aggiunge Daniela dal Col, presidente nazionale dell’Associazione

Nazionale Noleggi Autogru, Ple, Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali

(Anna) - In questo contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun sollevamento o

trasporto eccezionale può dirsi 'riuscito' se non è anche sicuro. La sicurezza è la

nostra prima metrica di efficienza: pianificazione accurata, competenze certificate,

attrezzature idonee e manutenzioni tracciate riducono i fermi, prevengono incidenti e

migliorano la produttività complessiva”.

Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio Catiello, presidente

dell’Associazione Italiana Trasporti Eccezionali (Aite): “Al Gis porteremo sicuramente

le istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in particolare: la questione delle

patenti Ce defalcate agli autisti italiani al compimento del 68esimo anno d’età; la

velocità imposta ai trattori stradali a 60 Km/h e l’agganciamento dei camion. Tutte

questioni fondamentali per la filiera dei Trasporti eccezionali che, a causa della

burocrazia, subisce una concorrenza sleale dagli altri Paesi”.

La centralità della manifestazione nel panorama europeo è confermata anche dalla

partecipazione delle associazioni delle imprese dei traslocatori, una categoria

strategica per la logistica e lo sviluppo economico del Paese. Per il segretario

generale dell’Unione Interporti Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il

contesto ideale per dimostrare una volta di più come “sicurezza, sostenibilità ed

efficienza siano i pilastri della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento”.

Ma il GIS sarà anche l’occasione per illustrare nuove metodologie e progetti finalizzati
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ad aumentare la competitività delle filiere “Presenteremo al Gis - spiega Sandra

Forzoni, direttore generale della Federazione italiana Trasporti eccezionali (Fite) -

l’importantissimo ‘Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche’ (finanziato con fondi del

Pnrr), che la nostra associazione sta seguendo in collaborazione con otto istituti

universitari - tra i quali il Politecnico di Milano, l’Università di Napoli Federico II,

l’Università di Padova, l’Università di Bologna - finalizzato all’individuazione di una

metodologia nella classificazione e verifica della stabilità dei manufatti, grazie al

monitoraggio a garanzia della sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di

transito Milano-Marghera, fondamentale per i trasporti eccezionali”.

“Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo significativo, che

non sarebbe stato possibile raggiungere senza il sostegno delle Associazioni di

categoria, delle istituzioni e delle sempre più numerose aziende espositrici che

continuano a credere nella manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento

unico in Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente qualificato, fatto di

operatori, professionisti, decision makers e visitatori, creando un contesto ideale per

presentare innovazioni e confrontarsi sui temi cruciali di sicurezza, efficienza e

sostenibilità", conclude Fabio Potestà.

Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco palinsesto di workshop e

convegni (gisexpo.it/le-conferenze/), così come l’evento 'Gis by Night', la speciale

apertura serale di tutto il quartiere fieristico che si terrà venerdì 26 settembre

prossimo.

Potrebbe interessarti anche

REGIONE FVG INFORMA

AttivitÃ  produttive: Bini, 2,6 mln per i distretti del

commercio

REGIONE FVG INFORMA

Salute: Riccardi, La Tempesta modello di risposta a

cronicitÃ 

CACCIA AL JACKPOT

Estrazioni Lotto, Superenalotto e 10eLotto di venerdì 12

settembre 2025: numeri vincenti e quote

TREVISO

Elena Maraga, trovato l'accordo tra la sexy maestra di

OnlyFans e l'asilo: «Mai messo in discussione il suo operato

nella scuola»

 

● Estrazioni Lotto, Superenalotto e 10eLotto di giovedì 11 settembre
2025: numeri vincenti e quote. Nessun 6 né 5+, diciassette 5 da meno di
10mila euro

● Elena Maraga, la sexy maestra denuncia la lunga lista di leoni da
tastiera: «Attenzione i social non sono spazi di vita riservata» ● Elena
Maraga, la sexy maestra: «Mi mancano i bambini ma dopo quanto fatto dai
genitori, non tornerei a insegnare»
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inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

LA REPLICA

Pirelli, “infondato che
Sinochem abbia
supportato la crescita.
Risorse investite dai soci
cinesi con finalità solo
finanziaria”

LA STRATEGIA

Renault, auto termiche ed
elettriche per il futuro
della mobilità. Il ceo
Cambolive: «Servono
tempi chiari su fasi di
riduzione CO2»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

«Entro il mese di ottobre riconvocheremo il tavolo Automotive per aggiornare lo stato
di avanzamento degli investimenti di Stellantis nei singoli stabilimenti e presentare i
provvedimenti predisposti per la filiera della componentistica con risorse, già
stanziate, pari a 2,5 miliardi di euro per le filiere della piccola e media impresa». Lo
afferma il ministro delle Imprese, Adolfo Urso, rispondendo al question time al Senato.
Urso ricorda che «nel piano Italia sono previsti oltre 2 miliardi di investimenti
quest'anno, 2025 e 6 miliardi di acquisti dalla nostra filiera. Questo consentirà una
ripresa produttiva quanti nuovi modelli saranno nel mercato già all'inizio del prossimo
anno». «Ma occorre cambiare le regole europee per poter salvare l'industria dell'auto
europeo. Oggi lo chiedono - aggiunge - tutte le industrie dell'auto in Europa».

Nel ricordare l'incontro lunedì con l'amministratore delegato di Stellantis Antonio
Filosa ed il presidente Anfia (l'Associazione nazionale filiera industria automobilistica)
Roberto Vavassori, Urso ha osservato come si tratti di «un passaggio significativo
finalmente un italiano a guida Stellantis», soffermandosi sulla volontà «di concordare
una strategia comune in Europa e in Italia». «Tutti sono d'accordo sul bisogno di
rivedere subito le regole folli del green deal», sottolinea Urso spiegando che «la stessa
posizione è stata espressa per la prima volta insieme sia dalle case automobilistiche
che dall'industria componentistica». Nel ricordare che oggi inizia il confronto a
Bruxelles sul tema, Urso ha auspicato che «l'intero Parlamento si ritrovi con noi nelle
posizioni espresse». «E' chiaro a tutti - ha osservato - che gli investitori attendano un

Urso: «Entro ottobre il tavolo auto. Per la filiera 2,5 miliardi,
aggiornamento sull'investimento di Stellantis negli

stabilimenti»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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quadro» più chiaro «sulle regole e sui dazi, ma è normale».

condividi l'articolo  a  b  

venerdì 12 settembre 2025 - Ultimo aggiornamento: 10:13 | © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Urso: «Entro ottobre il tavolo auto. Per la
filiera 2,5 miliardi, aggiornamento

sull'investimento di Stellantis negli
stabilimenti»

Pirelli, “infondato che Sinochem abbia
supportato la crescita. Risorse investite

dai soci cinesi con finalità solo
finanziaria”

Renault, auto termiche ed elettriche per il
futuro della mobilità. Il ceo Cambolive:

«Servono tempi chiari su fasi di riduzione
CO2»

Max Verstappen correrà sul Nordschleife
del Nürburgring con una Porsche GT4

Bagnaia: «Mai più un weekend come
Barcellona». A Misano debutta la Yamaha

spinta dal motore V4

FIA ERC: Ford domina in Galles
conquistando la doppietta al Rali di

Caredigion

Bmw Motorrad, la Boxer Week dedicata
alla gamma R1300. Dal 15 al 20

settembre per scoprire e testare nuovi
modelli

Ducati di MotoE primo veicolo
sperimentale del gruppo Volkswagen con

batteria allo stato solido

Royal Enfield Guerrilla 450, la piccola
roadster che va bene per tutti: dai

neopatentati ai motociclisti più esperti.
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

Sicurezza, efficienza e sostenibilità, le parole
d’ordine di Gis 2025

venerdì 12 settembre 2025, 12:31







Roma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, efficienza e

sostenibilità. Sono le parole d’ordine di questa X

edizione del Gis Expo - Giornate Italiane del

Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l’unico evento

italiano ed il più grande a livello europeo dedicato al

settore, in programma nei padiglioni del Piacenza Expo

dal 25 al 27 settembre 2025.

La manifestazione, ideata e organizzata da Fabio

Potestà, direttore di Mediapoint&Exhibitions, si

conferma la principale vetrina continentale del

comparto, piattaforma privilegiata a livello europeo per

la presentazione delle ultime novità e innovazioni

tecnologiche nei settori del sollevamento di materiali,

lavoro in quota, movimentazione industriale e portuale e

trasporti eccezionali. Ma il Gis è anche il naturale punto

di incontro e di scambio tra le filiere del sollevamento e

dei trasporti eccezionali con le istituzioni. Come

testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse dalle più

importanti Associazioni di categoria, sia italiane che

estere, e di numerosi organismi istituzionali, tra i quali il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il ministero

della Difesa, la Regione Emilia-Romagna, Regione

Liguria e il Comune di Piacenza.

“Gis Expo 2025 rappresenta un’opportunità strategica

per tutte le realtà del settore per confrontarsi con le

tecnologie più avanzate e le soluzioni più innovative

volte alla riduzione dell’impatto ambientale, al

miglioramento della sicurezza operativa nonché

CERCA ACCEDI  PROMO FLASH
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all’ottimizzazione dei processi - spiega Fabio Belli,

presidente dell’European Association of Abnormal Road

Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la

manifestazione - In un contesto dove la transizione

ecologica e digitale si intrecciano sempre di più, questa

esposizione si configura come uno spazio privilegiato

per presentare tecnologie che uniscono prestazioni

elevate, attenzione alla sicurezza e rispetto per

l’ambiente. Il Gis rappresenta un punto d’incontro per chi

vuole contribuire attivamente ad un’evoluzione

responsabile del settore, costruendo un futuro più sicuro

e tecnologicamente avanzato”.

“La partecipazione al Gis rappresenta un’occasione

esclusiva per le aziende del comparto del sollevamento

della filiera italiana non solo per far conoscere a livello

europeo l’alta specializzazione e competenza tecnica

che le caratterizza, ma anche per confrontarsi su temi di

interesse comune relativi alla cultura della sicurezza

negli ambienti di lavoro; quest’anno si tratterà, ad

esempio, dello sbarco in quota dalle Ple dopo la

revisione della normativa En 280, oggetto di un

convegno Anfia-Aisem-Assodimi in programma il 26

settembre alle 11 in fiera - aggiunge Gianmarco Giorda,

direttore generale dell’Associazione Nazionale della

Filiera automobilistica (Anfia) - Lo stesso giorno alle 14,

Anfia presenterà anche la sua neocostituita sezione

Allestimenti su veicoli industriali, che risponde

all’esigenza, manifestata da tempo dagli allestitori, di

ottenere un riconoscimento professionale”.

Per Massimiliano Bariola, presidente dell’Associazione

italiana Sistemi di Sollevamento Elevazione e

Movimentazione (Aisem), federata ad Anima

Confindustria, il Gis è anche un momento importante di

scambio con i proprio associati: “Per Aisem, la

partecipazione a questo evento rappresenta la

continuità di un impegno che portiamo avanti da tempo

a supporto delle imprese associate e della sicurezza sul

lavoro. Durante le giornate della fiera parteciperemo a

incontri importanti, come il convegno organizzato con

Inail dedicato alle responsabilità nella gestione degli

apparecchi di sollevamento, e la tavola rotonda curata

insieme ad Anima Confindustria, in cui si parlerà di

revisione della norma En 280 e dell’impiego delle

piattaforme mobili elevabili”.
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“Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e operatori si

confrontano su tecnologie e procedure - aggiunge

Daniela dal Col, presidente nazionale dell’Associazione

Nazionale Noleggi Autogru, Ple, Attrezzature di

Sollevamento e Trasporti Eccezionali (Anna) - In questo

contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun

sollevamento o trasporto eccezionale può dirsi 'riuscito'

se non è anche sicuro.

La sicurezza è la nostra prima metrica di efficienza:

pianificazione accurata, competenze certificate,

attrezzature idonee e manutenzioni tracciate riducono i

fermi, prevengono incidenti e migliorano la produttività

complessiva”.

Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio

Catiello, presidente dell’Associazione Italiana Trasporti

Eccezionali (Aite): “Al Gis porteremo sicuramente le

istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in

particolare: la questione delle patenti Ce defalcate agli

autisti italiani al compimento del 68esimo anno d’età; la

velocità imposta ai trattori stradali a 60 Km/h e

l’agganciamento dei camion. Tutte questioni

fondamentali per la filiera dei Trasporti eccezionali che,

a causa della burocrazia, subisce una concorrenza

sleale dagli altri Paesi”.

La centralità della manifestazione nel panorama

europeo è confermata anche dalla partecipazione delle

associazioni delle imprese dei traslocatori, una categoria

strategica per la logistica e lo sviluppo economico del

Paese. Per il segretario generale dell’Unione Interporti
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Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto

ideale per dimostrare una volta di più come “sicurezza,

sostenibilità ed efficienza siano i pilastri della logistica

moderna e dei mezzi di sollevamento”.

Ma il GIS sarà anche l’occasione per illustrare nuove

metodologie e progetti finalizzati ad aumentare la

competitività delle filiere “Presenteremo al Gis - spiega

Sandra Forzoni, direttore generale della Federazione

italiana Trasporti eccezionali (Fite) - l’importantissimo

‘Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche’ (finanziato

con fondi del Pnrr), che la nostra associazione sta

seguendo in collaborazione con otto istituti universitari -

tra i quali il Politecnico di Milano, l’Università di Napoli

Federico II, l’Università di Padova, l’Università di Bologna

- finalizzato all’individuazione di una metodologia nella

classificazione e verifica della stabilità dei manufatti,

grazie al monitoraggio a garanzia della sicurezza

stradale, per la realizzazione del corridoio di transito

Milano-Marghera, fondamentale per i trasporti

eccezionali”.

“Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un

traguardo significativo, che non sarebbe stato possibile

raggiungere senza il sostegno delle Associazioni di

categoria, delle istituzioni e delle sempre più numerose

aziende espositrici che continuano a credere nella

manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento

unico in Europa perché riesce a riunire un pubblico

altamente qualificato, fatto di operatori, professionisti,

decision makers e visitatori, creando un contesto ideale

per presentare innovazioni e confrontarsi sui temi

cruciali di sicurezza, efficienza e sostenibilità", conclude

Fabio Potestà.

Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco

palinsesto di workshop e convegni (gisexpo.it/le-

conferenze/), così come l’evento 'Gis by Night', la

speciale apertura serale di tutto il quartiere fieristico che

si terrà venerdì 26 settembre prossimo.

adv

4 / 4
Pagina

Foglio

12-09-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 9-15 settembre 2025 Pag. 58



ACCEDI - REGISTRATILE TUE NOTIZIE PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SOCIETÀ SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

LA REPLICA

Pirelli, “infondato che
Sinochem abbia
supportato la crescita.
Risorse investite dai soci
cinesi con finalità solo
finanziaria”

LA STRATEGIA

Renault, auto termiche ed
elettriche per il futuro
della mobilità. Il ceo
Cambolive: «Servono
tempi chiari su fasi di
riduzione CO2»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

«Entro il mese di ottobre riconvocheremo il tavolo Automotive per aggiornare lo stato
di avanzamento degli investimenti di Stellantis nei singoli stabilimenti e presentare i
provvedimenti predisposti per la filiera della componentistica con risorse, già
stanziate, pari a 2,5 miliardi di euro per le filiere della piccola e media impresa». Lo
afferma il ministro delle Imprese, Adolfo Urso, rispondendo al question time al Senato.
Urso ricorda che «nel piano Italia sono previsti oltre 2 miliardi di investimenti
quest'anno, 2025 e 6 miliardi di acquisti dalla nostra filiera. Questo consentirà una
ripresa produttiva quanti nuovi modelli saranno nel mercato già all'inizio del prossimo
anno». «Ma occorre cambiare le regole europee per poter salvare l'industria dell'auto
europeo. Oggi lo chiedono - aggiunge - tutte le industrie dell'auto in Europa».

Nel ricordare l'incontro lunedì con l'amministratore delegato di Stellantis Antonio
Filosa ed il presidente Anfia (l'Associazione nazionale filiera industria automobilistica)
Roberto Vavassori, Urso ha osservato come si tratti di «un passaggio significativo
finalmente un italiano a guida Stellantis», soffermandosi sulla volontà «di concordare
una strategia comune in Europa e in Italia». «Tutti sono d'accordo sul bisogno di
rivedere subito le regole folli del green deal», sottolinea Urso spiegando che «la stessa
posizione è stata espressa per la prima volta insieme sia dalle case automobilistiche
che dall'industria componentistica». Nel ricordare che oggi inizia il confronto a
Bruxelles sul tema, Urso ha auspicato che «l'intero Parlamento si ritrovi con noi nelle
posizioni espresse». «E' chiaro a tutti - ha osservato - che gli investitori attendano un

Urso: «Entro ottobre il tavolo auto. Per la filiera 2,5 miliardi,
aggiornamento sull'investimento di Stellantis negli

stabilimenti»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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quadro» più chiaro «sulle regole e sui dazi, ma è normale».

condividi l'articolo  a  b  

venerdì 12 settembre 2025 - Ultimo aggiornamento: 10:13 | © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Urso: «Entro ottobre il tavolo auto. Per la
filiera 2,5 miliardi, aggiornamento

sull'investimento di Stellantis negli
stabilimenti»

Pirelli, “infondato che Sinochem abbia
supportato la crescita. Risorse investite

dai soci cinesi con finalità solo
finanziaria”

Renault, auto termiche ed elettriche per il
futuro della mobilità. Il ceo Cambolive:

«Servono tempi chiari su fasi di riduzione
CO2»

Max Verstappen correrà sul Nordschleife
del Nürburgring con una Porsche GT4

Bagnaia: «Mai più un weekend come
Barcellona». A Misano debutta la Yamaha

spinta dal motore V4

FIA ERC: Ford domina in Galles
conquistando la doppietta al Rali di

Caredigion

Bmw Motorrad, la Boxer Week dedicata
alla gamma R1300. Dal 15 al 20

settembre per scoprire e testare nuovi
modelli

Ducati di MotoE primo veicolo
sperimentale del gruppo Volkswagen con

batteria allo stato solido

Royal Enfield Guerrilla 450, la piccola
roadster che va bene per tutti: dai

neopatentati ai motociclisti più esperti.
La nostra prova
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immagine

Auto, Bruxelles incontra l'industria: focus su elettrico, veicoli autonomi e
batterie Teleborsa Acea

(Teleborsa) ‐ Si è svolto a Bruxelles il terzo dialogo strategico sul futuro dell´i ndustria automobilistica
europea , presieduto dalla presidente della Commissione Ursula von der Leyen . L´incontro ha riunito
costruttori, parti sociali e rappresentanti istituzionali per fare il punto sul piano d´azione avviato a marzo e ribadire l
´urgenza di misure rapide per mantenere la competitività del settore in un contesto di forte trasformazione
tecnologica e geopolitica. Al centro delle discussioni la leadership europea nei veicoli elettrici , lo sviluppo dei veicoli
connessi e autonomi e il rafforzamento della filiera delle batterie . I commissari Ekaterina Zaharieva e Apostolos
Tzitzikostas hanno firmato un memorandum d´intesa che unisce tre partenariati strategici ​ 2Zero, CCAM e BATT4EU ​
con l´obiettivo di posizionare l´Europa come leader della mobilità sostenibile entro il 2035. Contestualmente è stata
lanciata l´ Alleanza europea per i veicoli connessi e autonomi (ECAVA), che definirà un´agenda industriale comune; la
prima riunione è attesa per fine ottobre. Il confronto ha toccato anche le prossime iniziative legislative della
Commissione: dalla revisione del regolamento sulle emissioni di CO2 per auto e furgoni, alla proposta sui parchi veicoli
aziendali, fino alla semplificazione normativa per le diverse tipologie di mezzi. "Servono azioni coraggiose e veloci ​ ha
dichiarato Ola Källenius , presidente ACEA e CEO di Mercedes‐Benz, in una nota al termine della riunione ​. L´Europa
deve consegnare risultati su tre fronti:  decarbonizzazione, competitività e resil ienza delle catene di
approvvigionamento". Secondo i costruttori, l´ elettrificazione sarà la via dominante in tutti i segmenti, ma resta
fondamentale garantire energia a basso costo e infrastrutture di ricarica diffuse. Particolare attenzione è richiesta per i
furgoni elettrici , fermi a una quota di mercato dell´8,5%, e per il trasporto pesante , dove camion e autobus
rappresentano appena il 3,5% delle immatricolazioni elettriche. Christian Levin , CEO di Traton e Scania, ha avvertito:
"I veicoli sono pronti, ma le condizioni abilitanti non lo sono. Servono subito incentivi, capacità di rete e sistemi di
ricarica ad alta potenza". "Crediamo necessario avanzare proposte concrete per la revisione dei target di CO2 ​ ha
dichiarato invece Roberto Vavassori , Presidente di Anfia ‐ anzitutto per il triennio 2025‐2027, per il quale vanno
ridefiniti i target per gli LCV; per mantenere gli attuali utility factor dei veicoli plug‐in; rivedendo, innalzandoli, i limiti
previsti al 2030 ipotizzando un loro innalzamento a 75‐80 g/km di CO2 e infine, per il 2035, prevedendo fin d´ora un
´estensione fino a 5 anni del tempo per adeguarsi ai target e una quota fino al 25% di veicoli non BEV, monitorando
ogni biennio i progressi sul campo come previsto dal regolamento attuale".
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Sicurezza, e cienza e sostenibilità, le parole
d'ordine di Gis 2025

12 settembre 2025

oma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, e cienza e sostenibilità.
Sono le parole d'ordine di questa X edizione del Gis Expo -

Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l'unico
evento italiano ed il più grande a livello europeo dedicato al settore, in
programma nei padiglioni del Piacenza Expo dal 25 al 27 settembre
2025.

In evidenzaCondividi:

   

  

Mario Adinol  a Come States? –
Trump, dazi e la rivoluzione
conservatrice

Cerca      
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La manifestazione, ideata e organizzata da Fabio Potestà, direttore di
Mediapoint&Exhibitions, si conferma la principale vetrina continentale
del comparto, piattaforma privilegiata a livello europeo per la
presentazione delle ultime novità e innovazioni tecnologiche nei settori
del sollevamento di materiali, lavoro in quota, movimentazione
industriale e portuale e trasporti eccezionali. Ma il Gis è anche il
naturale punto di incontro e di scambio tra le  liere del sollevamento
e dei trasporti eccezionali con le istituzioni. Come testimoniano i
patrocini raccolti dalla kermesse dalle più importanti Associazioni di
categoria, sia italiane che estere, e di numerosi organismi istituzionali,
tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il ministero
della Difesa, la Regione Emilia-Romagna, Regione Liguria e il Comune
di Piacenza.

“Gis Expo 2025 rappresenta un'opportunità strategica per tutte le
realtà del settore per confrontarsi con le tecnologie più avanzate e le
soluzioni più innovative volte alla riduzione dell'impatto ambientale, al
miglioramento della sicurezza operativa nonché all'ottimizzazione dei
processi - spiega Fabio Belli, presidente dell'European Association of
Abnormal Road Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la
manifestazione - In un contesto dove la transizione ecologica e digitale
si intrecciano sempre di più, questa esposizione si con gura come uno
spazio privilegiato per presentare tecnologie che uniscono prestazioni
elevate, attenzione alla sicurezza e rispetto per l'ambiente. Il Gis
rappresenta un punto d'incontro per chi vuole contribuire attivamente
ad un'evoluzione responsabile del settore, costruendo un futuro più
sicuro e tecnologicamente avanzato”.

“La partecipazione al Gis rappresenta un'occasione esclusiva per le
aziende del comparto del sollevamento della  liera italiana non solo
per far conoscere a livello europeo l'alta specializzazione e
competenza tecnica che le caratterizza, ma anche per confrontarsi su
temi di interesse comune relativi alla cultura della sicurezza negli
ambienti di lavoro; quest'anno si tratterà, ad esempio, dello sbarco in
quota dalle Ple dopo la revisione della normativa En 280, oggetto di un
convegno An a-Aisem-Assodimi in programma il 26 settembre alle 11
in  era - aggiunge Gianmarco Giorda, direttore generale
dell'Associazione Nazionale della Filiera automobilistica (An a) - Lo
stesso giorno alle 14, An a presenterà anche la sua neocostituita
sezione Allestimenti su veicoli industriali, che risponde all'esigenza,
manifestata da tempo dagli allestitori, di ottenere un riconoscimento
professionale”.

Per Massimiliano Bariola, presidente dell'Associazione italiana Sistemi
di Sollevamento Elevazione e Movimentazione (Aisem), federata ad
Anima Con ndustria, il Gis è anche un momento importante di
scambio con i proprio associati: “Per Aisem, la partecipazione a questo
evento rappresenta la continuità di un impegno che portiamo avanti da
tempo a supporto delle imprese associate e della sicurezza sul lavoro.
Durante le giornate della  era parteciperemo a incontri importanti,
come il convegno organizzato con Inail dedicato alle responsabilità
nella gestione degli apparecchi di sollevamento, e la tavola rotonda
curata insieme ad Anima Con ndustria, in cui si parlerà di revisione
della norma En 280 e dell'impiego delle piattaforme mobili elevabili”.
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“Il Gis è il luogo dove  liera, istituzioni e operatori si confrontano su
tecnologie e procedure - aggiunge Daniela dal Col, presidente
nazionale dell'Associazione Nazionale Noleggi Autogru, Ple,
Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali (Anna) - In questo
contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun sollevamento o
trasporto eccezionale può dirsi 'riuscito' se non è anche sicuro. La
sicurezza è la nostra prima metrica di e cienza: piani cazione
accurata, competenze certi cate, attrezzature idonee e manutenzioni
tracciate riducono i fermi, prevengono incidenti e migliorano la
produttività complessiva”.

Direttamente alle istituzioni si rivolgerà invece Antonio Catiello,
presidente dell'Associazione Italiana Trasporti Eccezionali (Aite): “Al Gis
porteremo sicuramente le istanze più importanti per la nostra
categoria. Tre in particolare: la questione delle patenti Ce defalcate
agli autisti italiani al compimento del 68esimo anno d'età; la velocità
imposta ai trattori stradali a 60 Km/h e l'agganciamento dei camion.
Tutte questioni fondamentali per la  liera dei Trasporti eccezionali che,
a causa della burocrazia, subisce una concorrenza sleale dagli altri
Paesi”.

La centralità della manifestazione nel panorama europeo è confermata
anche dalla partecipazione delle associazioni delle imprese dei
traslocatori, una categoria strategica per la logistica e lo sviluppo
economico del Paese. Per il segretario generale dell'Unione Interporti
Riuniti (Uir), Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto ideale per
dimostrare una volta di più come “sicurezza, sostenibilità ed e cienza
siano i pilastri della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento”.

Ma il GIS sarà anche l'occasione per illustrare nuove metodologie e
progetti  nalizzati ad aumentare la competitività delle  liere
“Presenteremo al Gis - spiega Sandra Forzoni, direttore generale della
Federazione italiana Trasporti eccezionali (Fite) - l'importantissimo
‘Progetto Return, Ts2 Infrastrutture Critiche' ( nanziato con fondi del
Pnrr), che la nostra associazione sta seguendo in collaborazione con
otto istituti universitari - tra i quali il Politecnico di Milano, l'Università
di Napoli Federico II, l'Università di Padova, l'Università di Bologna -
 nalizzato all'individuazione di una metodologia nella classi cazione e
veri ca della stabilità dei manufatti, grazie al monitoraggio a garanzia
della sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di transito
Milano-Marghera, fondamentale per i trasporti eccezionali”.

“Questa decima edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo
signi cativo, che non sarebbe stato possibile raggiungere senza il
sostegno delle Associazioni di categoria, delle istituzioni e delle
sempre più numerose aziende espositrici che continuano a credere
nella manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento unico in
Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente quali cato, fatto
di operatori, professionisti, decision makers e visitatori, creando un
contesto ideale per presentare innovazioni e confrontarsi sui temi
cruciali di sicurezza, e cienza e sostenibilità", conclude Fabio Potestà.

Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco palinsesto di
workshop e convegni (gisexpo.it/le-conferenze/ ), così come l'evento
'Gis by Night', la speciale apertura serale di tutto il quartiere  eristico
che si terrà venerdì 26 settembre prossimo.
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Sicurezza, efficienza e sostenibilità, le parole d’ordine di Gis
2025
12 settembre 2025 12:36 5 MINUTI DI LETTURA

Roma, 12 set. (Adnkronos) - Sicurezza, efficienza e sostenibilità. Sono
le parole d’ordine di questa X edizione del Gis Expo - Giornate Italiane
del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, l’unico evento italiano
ed il più grande a livello europeo dedicato al settore, in programma
nei padiglioni del Piacenza Expo dal 25 al 27 settembre 2025. La
manifestazione, ideata e organizzata da Fabio Potestà, direttore di
Mediapoint&Exhibitions, si conferma la principale vetrina
continentale del comparto, piattaforma privilegiata a livello europeo
per la presentazione delle ultime novità e innovazioni tecnologiche
nei settori del sollevamento di materiali, lavoro in quota,
movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. Ma il
Gis è anche il naturale punto di incontro e di scambio tra le filiere del
sollevamento e dei trasporti eccezionali con le istituzioni. Come
testimoniano i patrocini raccolti dalla kermesse dalle più importanti
Associazioni di categoria, sia italiane che estere, e di numerosi
organismi istituzionali, tra i quali il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, il ministero della Difesa, la Regione Emilia-Romagna,
Regione Liguria e il Comune di Piacenza. “Gis Expo 2025 rappresenta
un’opportunità strategica per tutte le realtà del settore per
confrontarsi con le tecnologie più avanzate e le soluzioni più
innovative volte alla riduzione dell’impatto ambientale, al
miglioramento della sicurezza operativa nonché all’ottimizzazione dei
processi - spiega Fabio Belli, presidente dell’European Association of
Abnormal Road Transport and Mobile Cranes (Esta), che patrocina la
manifestazione - In un contesto dove la transizione ecologica e
digitale si intrecciano sempre di più, questa esposizione si configura
come uno spazio privilegiato per presentare tecnologie che uniscono
prestazioni elevate, attenzione alla sicurezza e rispetto per l’ambiente.
Il Gis rappresenta un punto d’incontro per chi vuole contribuire
attivamente ad un’evoluzione responsabile del settore, costruendo un
futuro più sicuro e tecnologicamente avanzato”. “La partecipazione al
Gis rappresenta un’occasione esclusiva per le aziende del comparto
del sollevamento della filiera italiana non solo per far conoscere a
livello europeo l’alta specializzazione e competenza tecnica che le
caratterizza, ma anche per confrontarsi su temi di interesse comune
relativi alla cultura della sicurezza negli ambienti di lavoro; quest’anno
si tratterà, ad esempio, dello sbarco in quota dalle Ple dopo la revisione
della normativa En 280, oggetto di un convegno Anfia-Aisem-
Assodimi in programma il 26 settembre alle 11 in fiera - aggiunge
Gianmarco Giorda, direttore generale dell’Associazione Nazionale
della Filiera automobilistica (Anfia) - Lo stesso giorno alle 14, Anfia
presenterà anche la sua neocostituita sezione Allestimenti su veicoli
industriali, che risponde all’esigenza, manifestata da tempo dagli
allestitori, di ottenere un riconoscimento professionale”. Per

Ultime notizie

Il dramma a Bologna
Si schianta contro un palo con l’auto
rubata dopo l’inseguimento con la polizia:
muore a 18 anni
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Prato, giovane rapinato rischia di subire
abusi sessuali: arrestato uno dei tre
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Il bomber
Igor Protti dall’ospedale: «L’ospite ha
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Massimiliano Bariola, presidente dell’Associazione italiana Sistemi di
Sollevamento Elevazione e Movimentazione (Aisem), federata ad
Anima Confindustria, il Gis è anche un momento importante di
scambio con i proprio associati: “Per Aisem, la partecipazione a questo
evento rappresenta la continuità di un impegno che portiamo avanti
da tempo a supporto delle imprese associate e della sicurezza sul
lavoro. Durante le giornate della fiera parteciperemo a incontri
importanti, come il convegno organizzato con Inail dedicato alle
responsabilità nella gestione degli apparecchi di sollevamento, e la
tavola rotonda curata insieme ad Anima Confindustria, in cui si
parlerà di revisione della norma En 280 e dell’impiego delle
piattaforme mobili elevabili”. “Il Gis è il luogo dove filiera, istituzioni e
operatori si confrontano su tecnologie e procedure - aggiunge Daniela
dal Col, presidente nazionale dell’Associazione Nazionale Noleggi
Autogru, Ple, Attrezzature di Sollevamento e Trasporti Eccezionali
(Anna) - In questo contesto ribadiamo un messaggio chiaro: nessun
sollevamento o trasporto eccezionale può dirsi 'riuscito' se non è
anche sicuro. La sicurezza è la nostra prima metrica di efficienza:
pianificazione accurata, competenze certificate, attrezzature idonee e
manutenzioni tracciate riducono i fermi, prevengono incidenti e
migliorano la produttività complessiva”. Direttamente alle istituzioni
si rivolgerà invece Antonio Catiello, presidente dell’Associazione
Italiana Trasporti Eccezionali (Aite): “Al Gis porteremo sicuramente le
istanze più importanti per la nostra categoria. Tre in particolare: la
questione delle patenti Ce defalcate agli autisti italiani al compimento
del 68esimo anno d’età; la velocità imposta ai trattori stradali a 60
Km/h e l’agganciamento dei camion. Tutte questioni fondamentali
per la filiera dei Trasporti eccezionali che, a causa della burocrazia,
subisce una concorrenza sleale dagli altri Paesi”. La centralità della
manifestazione nel panorama europeo è confermata anche dalla
partecipazione delle associazioni delle imprese dei traslocatori, una
categoria strategica per la logistica e lo sviluppo economico del Paese.
Per il segretario generale dell’Unione Interporti Riuniti (Uir),
Gianfranco De Angelis, il Gis sarà il contesto ideale per dimostrare una
volta di più come “sicurezza, sostenibilità ed efficienza siano i pilastri
della logistica moderna e dei mezzi di sollevamento”. Ma il GIS sarà
anche l’occasione per illustrare nuove metodologie e progetti
finalizzati ad aumentare la competitività delle filiere “Presenteremo al
Gis - spiega Sandra Forzoni, direttore generale della Federazione
italiana Trasporti eccezionali (Fite) - l’importantissimo ‘Progetto
Return, Ts2 Infrastrutture Critiche’ (finanziato con fondi del Pnrr), che
la nostra associazione sta seguendo in collaborazione con otto istituti
universitari - tra i quali il Politecnico di Milano, l’Università di Napoli
Federico II, l’Università di Padova, l’Università di Bologna - finalizzato
all’individuazione di una metodologia nella classificazione e verifica
della stabilità dei manufatti, grazie al monitoraggio a garanzia della
sicurezza stradale, per la realizzazione del corridoio di transito Milano-
Marghera, fondamentale per i trasporti eccezionali”. “Questa decima
edizione del Gis rappresenta per noi un traguardo significativo, che
non sarebbe stato possibile raggiungere senza il sostegno delle
Associazioni di categoria, delle istituzioni e delle sempre più
numerose aziende espositrici che continuano a credere nella
manifestazione. Il Gis è diventato un punto di riferimento unico in
Europa perché riesce a riunire un pubblico altamente qualificato,
fatto di operatori, professionisti, decision makers e visitatori, creando
un contesto ideale per presentare innovazioni e confrontarsi sui temi
cruciali di sicurezza, efficienza e sostenibilità", conclude Fabio
Potestà. Ad accompagnare la manifestazione il consueto ricco
palinsesto di workshop e convegni (gisexpo.it/le-conferenze/), così
come l’evento 'Gis by Night', la speciale apertura serale di tutto il
quartiere fieristico che si terrà venerdì 26 settembre prossimo.

2 / 2
Pagina

Foglio

12-09-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 9-15 settembre 2025 Pag. 66



Auto, Bruxelles incontra l'industria: focus su
elettrico, veicoli autonomi e batterie
Acea: Servono azioni coraggiose e veloci.

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 12/09/2025
Ultima modifica il 12/09/2025 alle ore 20:03

TELEBORSA

Si è svolto a Bruxelles il terzo dialogo
strategico sul  futuro del l ’ industria
automobilistica europea, presieduto
dalla presidente della Commissione
Ursula von der Leyen. L’incontro ha
riunito costruttori, parti sociali e
rappresentanti istituzionali per fare il
punto sul piano d’azione avviato a

marzo e ribadire l’urgenza di misure rapide per mantenere la competitività del
settore in un contesto di forte trasformazione tecnologica e geopolitica.

Al centro delle discussioni la leadership europea nei veicoli elettrici,  lo
sviluppo dei veicoli connessi e autonomi e il rafforzamento della filiera delle
batterie. I commissari Ekaterina Zaharieva e Apostolos Tzitzikostas hanno
firmato un memorandum d’intesa che unisce tre partenariati strategici –
2Zero, CCAM e BATT4EU – con l’obiettivo di posizionare l’Europa come leader
della mobilità sostenibile entro il 2035. Contestualmente è stata lanciata
l’Alleanza europea per i veicoli connessi e autonomi (ECAVA), che definirà
un’agenda industriale comune; la prima riunione è attesa per fine ottobre.

Il confronto ha toccato anche le prossime iniziative legislative del la
Commissione: dalla revisione del regolamento sulle emissioni di CO2 per auto
e furgoni, alla proposta sui parchi veicoli aziendali, fino alla semplificazione
normativa per le diverse tipologie di mezzi. 

"Servono azioni coraggiose e veloci – ha dichiarato Ola Källenius, presidente
ACEA e CEO di Mercedes-Benz, in una nota al termine della riunione –.
L’Europa deve consegnare risultati su tre fronti: decarbonizzazione,
competitività e resilienza delle catene di approvvigionamento". Secondo i
costruttori, l’elettrificazione sarà la via dominante in tutti i segmenti, ma
resta fondamentale garantire energia a basso costo e infrastrutture di ricarica
diffuse. Particolare attenzione è richiesta per i furgoni elettrici, fermi a una
quota di mercato dell’8,5%, e per il trasporto pesante, dove camion e autobus
rappresentano appena il 3,5% delle immatricolazioni elettriche. 

Christian Levin, CEO di Traton e Scania, ha avvertito: "I veicoli sono pronti,
ma le condizioni abilitanti non lo sono. Servono subito incentivi, capacità di
rete e sistemi di ricarica ad alta potenza".

 Altre notizie
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"Crediamo necessario avanzare proposte concrete per la revisione dei target
di CO2 – ha dichiarato invece Roberto Vavassori, Presidente di Anfia -
anzitutto per il triennio 2025-2027, per il quale vanno ridefiniti i target per gli
LCV; per mantenere gli attuali utility factor dei veicoli plug-in; rivedendo,
innalzandoli, i limiti previsti al 2030 ipotizzando un loro innalzamento a 75-80
g/km di CO2 e infine, per il 2035, prevedendo fin d’ora un’estensione fino a 5
anni del tempo per adeguarsi ai target e una quota fino al 25% di veicoli non
BEV, monitorando ogni biennio i progressi sul campo come previsto dal
regolamento attuale".
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ARRIVA L'AUTO ELETTRICA UE,
SUBITO DISASTRO: ECCO COSA
TRAPELA
di Michele Zaccardi

venerdì 12 settembre 2025

( Lapresse)

3' di lettura

Il «futuro» dell’automobile è «elettrico», ma con vetture «prodotte nell’Ue». Lo ha detto la
presidente della Commissione Ursula von der Leyen, confermando, durante il discorso sullo
stato dell’Unione, che Bruxelles punta sull’elettrico come tecnologia per decarbonizzare il
settore automotive. Per questo, ha continuato la presidente, «proporremo di collaborare con
l’industria a una nuova iniziativa» per la produzione di «auto piccole e accessibili». Dichiarazioni
che però scontentano l’industria. Perché von der Leyen ha ribadito che la scadenza del 2035,
quando sarà vietata la vendita di auto a diesel e benzina, verrà mantenuta.

«Penso che stiamo facendo un disservizio a noi stessi scegliendo un punto quasi arbitrario del
futuro e dicendo che, per quella data, tutte le aziende dovranno allienarsi» ha detto, in
un’intervista a Politico Europe, l’amministratore delegato di Bwm, Oliver Zipse, secondo cui,
anche dopo il 2035, l’Ue dovrebbe consentire cinque tipi di propulsione: diesel, benzina, ibridi
plug-in, veicoli elettrici e idrogeno. Il ministro delle imprese, Adolfo Urso, ha invece invocato
un cambio radicale di approccio. «Con le mezze misure» ha dichiarato «non si rilancia
l’industria europea: serve uno shock di riforme, subito».
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Per la prima volta il Marocco sorpassa l’Italia per produzione di auto targate Stellantis.
Raggiungendo, nel 2024,...

«Venerdì sarà il giorno della verità per il futuro dell’automotive europeo» ha aggiunto riferendosi
al Dialogo strategico sul settore in programma domani a Bruxelles. Certo, con un appello
rivolto alla presidente della Commissione, 150 imprese (tra cui Volvo, Samsung, Uber, Ikea)
chiedono di non indietreggiare sui veicoli elettrici e anzi di lanciare un’azione più audace per la
leadership europea nella mobilità elettrica. Secondo queste aziende, l’obiettivo del 2035 per lo
stop alla produzione - non alla circolazione - di auto con motori a combustione interna ha già
generato centinaia di miliardi di euro in nuovi investimenti in Europa, dalle gigafactory di batterie
in Francia e Germania, agli stabilimenti automobilistici ristrutturati o nuovi in Slovacchia e
Belgio. Tuttavia, l’allarme lanciato dall’automotive europeo suona ben diverso: l’intransigenza di
Bruxelles rischia di stritolare il settore.

Secondo Roberto Vavassori, presidente di Anfia, l’associazione nazionale della filiera
automobilistica, l’annuncio di Von der Leyen è «una timida apertura», «un primo passo, che
però deve essere seguito senza indugi da misure concrete». «La direzione», spiega a Libero,
deve essere quella di una «revisione delle scadenze del 2030 e del 2035 nel senso della
neutralità tecnologica, ovvero valutando tutte le leve tecnologiche che possono contribuire a
decarbonizzare il settore della mobilità e il parco circolante». Purtroppo, aggiunge, «quello che
vediamo è il solito approccio fatto di dichiarazioni di intenti, senza nulla di concreto. E intanto
lasciamo fallire un’iniziativa come Northvolt che doveva rappresentare il riscatto europeo nel
settore delle batterie». Stretto nella morsa cinese, l’automotive rischia di finire stritolato.

Ma il punto è che la Cina non è imbattibile. «I veicoli cinesi non sono più avanzati dal punto di
vista tencologico» prosegue il presidente di Anfia, «negli ultimi anni c’è stato un riscatto
dell’industria eurpoea. Il problema è la competitività di costo: le auto europee costano in media
il 40% in più». Un problema che deriva da un ritardo negli investimenti. «Se c’è un Paese che
ha investito da 12 anni in una filiera in maniera strategica, a partire dalle materie prime e dalla
loro raffinazione, è chiaro che la situazine è complicata» sottolinea Vavassori. Quello che serve,
precisa, «è una via europea alla decarbonizzazione e quindi al mantenimento della sovranità
tecnologica europea, peraltro in un momento come quello attuale caratterizzato da tensioni
geopolitiche. Perché il settore automotive è cruciale per la sicurezza nazionale, vista l’elevata
spesa in ricerca e la possibilità di utilizzo delle tecnologie sviluppate in modo trasversale».
Dunque bene l’apertura sul sostegno alle auto elettriche, con la consapevolezza che «non è
questo che può salvare l’industria europea dal punto di vista della competitività».

Insomma, dalle parole bisogna passare ai fatti. «Ricordo» puntualizza Vavassori «che a marzo
la presidente von der Leyen aveva dichiarato che la neutralità tecnologica sarebbe stato il faro
dell’azione della Commissione, ma ad oggi questo principio non è stato scritto da nessuna
parte. Siamo estremamente preoccupati perché dalle dichiarazioni di intenti non abbiamo niente
di concreto». «Non abbiamo più tempo» conclude il presidente di Anfia, «nel rapporto Draghi il
capitolo sull’automotive dice esattamente di che cosa abbiamo bisogno: al primo posto c’è
costo dell’energia e aiuti per automatizzare i processi produttivi. La diagnosi l’abbiamo fatta, la
ricetta sappiamo qual è, ora bisogna solo applicare la cura, ma da un anno non lo stiamo
facendo».

IL CONTO "GREEN" PER L'AUTO: SOLO IN GERMANIA
52MILA TAGLI
Stabilimenti vuoti, impianti congelati, in attesa di capire se avranno un futuro, ma soprattutto tagli al
personale. Sia...
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AUTO MERCATO

ANFIA: e-car non bastano,
servono interventi urgenti
per l’industria
automobilistica europea
La filiera dell'industria auto italiana rilancia le proposte
d'intervento del "Rapporto Draghi"

IN EVIDENZA  BUSINESS E FLOTTE  AUTO ELETTRICHE  AUTO IBRIDE  COM'È & COME VA  SMARTWALL  LIFESTYLE  CONCESSIONARI

ANFIA: e-car non
bastano, servono
interventi urgenti per
l’industria
automobilistica europea

Produzione auto Italia:
dati così bassi non si
registravano dagli anni
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di Gaetano Scavuzzo 12 Settembre, 2025

  Industria automobilistica europea 

Mentre a Bruxelles è ripreso il Dialogo Strategico per discutere del futuro
dell’automotive europeo, ANFIA, l’Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica, torna a ribadire la necessità di un rapido e incisivo piano
strategico per il rilancio del settore.

Le e-car da sole non bastano

Commentando le recenti dichiarazioni della portavoce della Commissione
UE, Paula Pinho, in merito ad una strategia industriale basata sulle e-
car, ovvero auto elettriche compatte, a prezzi accessibili  e di
produzione europea, ANFIA sottolinea ancora una volta che, oltre
all’importante apertura ad una nuova categoria di piccole autovetture,
“l’industria automotive ha bisogno di un piano strategico che intervenga in
maniera rapida e decisa sui fattori di competitività delle produzione di veicoli
e componenti ben elencati ed evidenziati anche nel capitolo automotive del
‘Rapporto Draghi‘”.
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con gli incentivi statali

TUTTE LE FOTO 

aa

FOTO

2 / 3
Pagina

Foglio

12-09-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 9-15 settembre 2025 Pag. 72



 NEWS PRECEDENTE

L’associazione delle filiera automobilistica italiana auspica che dall’odierno
incontro del Dialogo Strategico emergano proposte concrete p e r
revisionare i target di transizione di autoveicoli leggeri e pesanti ed adottare
misure di tutela del “made in Europe” a salvaguardia della competitività di un
settore vitale e di interesse strategico per il Vecchio Continente.

Cosa propone il Rapporto Draghi per l’automotive

Le proposte d’intervento per il rilancio del settore automobilistico europeo
contenute nel Rapporto Draghi sono riassumibili in dieci punti: garantire
costi di trasformazione competitivi, a partire dall’approvvigionamento
energetico e dall’automazione del lavoro; sviluppare un piano d’azione
industr ia le del l ’UE per i l  set tore automobi l is t ico,  aumentando i l
coordinamento sia verticale che orizzontale nella catena del valore; garantire
coerenza normativa, prevedibilità e un’adeguata tempistica e consultazione
per  l a  p ross ima rego lamentaz ione ,  ed  ado t ta re  un  approcc io
tecnologicamente neutro nella revisione del pacchetto Fit-for-55;
incoraggiare la standardizzazione; creare distretti di accelerazione per le
tecnologie a zero emissioni nette dedicate all’ecosistema automobilistico;
sostenere lo sviluppo di infrastrutture di ricarica e rifornimento; garantire
l’attuazione di una politica digitale coerente per il settore automobilistico, che
comprenda l’ecosistema dei dati e le esigenze di sviluppo dell’IA; sostenere
progetti europei comuni nelle aree più innovative, come i veicoli elettrici
europei a prezzi accessibili, le soluzioni di veicoli software-defined e di guida
autonoma (SDV e AD) del futuro e la catena del valore della circolarità;
colmare le lacune di  competenze e r ispondere a l le  es igenze d i
riqualificazione; livellare le condizioni globali e migliorare l’accesso al
mercato.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google
News, se vuoi essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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ANFIA: la produzione dell'industria auto italiana in calo del 3% a luglio 2025

Produzione industria auto in calo del 3% a luglio e del 15,2% nei primi
7 mesi del 2025 La situazione dell´industria auto in Italia anche a luglio
2025 rimane non particolarmente positiva. Secondo i dati ISTAT
riportati da ANFIA infatti la produzione dell´industria automotive nel
nostro paese ha registrato una contrazione del 3% rispetto allo stesso
mese dello scorso anno, con un calo del 15,2% nei primi sette mesi del
2025. Produzione industria auto in calo del 3% a luglio e del 15,2% nei
primi 7 mesi del 2025 La fabbricazione di autoveicoli (Ateco 29.1)
subisce una riduzione dell´1,1% a luglio e del 20,4% nei primi 7 mesi dell´anno, la produzione di carrozzerie e rimorchi
(Ateco 29.2) del 7,2% nel mese ma cresce del 2,2% nel 2025, le parti e accessori per veicoli registrano un ‐2,6% a luglio
e ‐10,1% nei sette mesi. Secondo ANFIA , a giugno le autovetture prodotte sono circa 24 mila, un numero stabile
rispetto a quello dello scorso anno, mentre il totale del primo semestre raggiunge 270.652 unità, in calo del 25,9%
rispetto all´anno precedente. Sempre secondo i dati di ANFIA, a luglio 2025 la produzione industriale italiana registra
un aumento dello 0,9% facendo un confronto con lo stesso mese dello scorso anno, sebbene nei primi sette mesi dell
´anno sia leggermente diminuita (‐0,9%). Il fatturato dell´industria manifatturiera cresce dello a giugno, con +1,7% sul
mercato interno e ‐2,1% all´estero, chiudendo il primo semestre a Nel comparto automotive, l´export di auto nei primi
7 mesi del 2025 raggiunge quota 7,16 miliardi di euro, con la Germania come sua principale destinazione, mentre l
´import equivale in totale a 15,71 miliardi. L´export di componentistica raggiunge quota 10,45 miliardi, con un saldo
positivo di 2,98 miliardi, e gli Stati Uniti rappresentano il secondo mercato più importante facendo registrare il 15,9%
delle esportazioni. A giugno 2025 il fatturato del settore automotive registra un calo dell´1,9%, trainato dalla
componente interna (‐4%) mentre quella estera cresce leggermente (+0,3%). Nei primi sei mesi dell´anno, il comparto
segna un ‐12,3%, con perdite maggiori sul mercato interno e minori all´estero.
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di Fabio Cavagnera 12 Settembre, 2025

Nei giorni scorsi, abbiamo pubblicato un articolo sui dati di produzione di auto
in Italia nei primi sei mesi del 2025. Con l’ennesimo allarmante calo, a
certificare uno stato di salute del settore preoccupante, confermato dai
continui risultati mensili negativi del mercato, andato in grossa difficoltà con la
pandemia del 2020 e mai più tornato sui livelli precedenti quella crisi.

Il crollo della produzione

Siamo andati a cercare i dati di produzione storici in Italia e la tabella di
ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) è uno
specchio molto crudo su cosa sta avvenendo nel nostro Paese. Il dato del
2024, con solamente 309.756 autovetture prodotte,  è  i l  p iù  basso
addirittura dagli anni ’50 e, precisamente, dal 1956, ultimo anno sotto le
300.000 vetture.

Un record negativo che, quasi certamente, verrà ritoccato nel 2025, visto che
in meta anno sono state prodotte solo poco più di 100.000 vetture. Una crisi
infinita per uno dei settori storicamente più produttivi del nostro Paese che,
fino all’inizio di questo secolo, andava facilmente oltre il milione d i
autovetture, avvicinando anche quota 2 milioni, con veicoli industriali e

Produzione auto Italia:
dati così bassi non si
registravano dagli anni
’50
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Produzione auto in crisi in
Italia: -22,4% nei primi 4 mesi
del 2025
Per quanto rigurda le sole vetture, c'è
un -47,5% ad aprile

Produzione auto italiana in
crisi: -36,6% a dicembre,
-22,7% nell’intero 2024
Diff icoltà per tutt i  i  comparti  del
settore automotive

autobus.

Quei record degli anni ‘80

Il momento d’oro della produzione italiana è iniziato nel 1963, quando venne
superata quota un milione per la prima volta (1.105.291) ed è durato
esattamente 40 anni, visto che quella soglia è stata toccata per l’ultima volta
nel 2003. Con anni da record, soprattutto negli anni ’80, quando è stato
registrato anche il primato storico di 1.971.969 del 1989.

Dal 2004, è iniziato il calo, anche se fino alla fine del decennio la produzione
è stata sempre ben oltre le 500.000 vetture, per poi avere annate molto in
saliscendi tra annate più positive ed altre meno. Dal 2020 in poi, tuttavia,
solamente nel 2023 è stata superata la soglia del mezzo milione di auto
prodotte. E, come dicevamo, il 2025 rischia di far segnare un record
negativo.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google
News, se vuoi essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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